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MARIA TERESA MARCHESE
TORTONA

Il Comune dovrà rimpin-
guare i fondi stanziati per il
piano strade 2010 per siste-
mare le vie della città disa-
strate da neve, gelo e piog-
ge. Tra Natale e Capodanno
gli operai del Comune inte-
ressati alla manutenzione
stradale erano intervenuti
per sanare una situazione su
tutto il territorio comunale
con grosse buche e blocchi
di asfalto staccati dal manto
stradale un po’ ovunque, ma
i rappezzi in questa stagione
durano poco e dopo l’ultima
nevicata la situazione si ri-
presenta peggio di prima.

Per la maggior parte delle
strade non bastano interven-
ti di manutenzione, ma occor-
re rifare il fondo e l’asfalto.
Nel programma delle opere
pubbliche per il 2010 l’ammi-
nistrazione comunale aveva
stanziato 400 mila euro per il
piano strade e marciapiedi. Il
progetto prevede in generale
bitumature, risanamenti
stradali, formazione di nuovi
tratti stradali, ristrutturazio-
ni, con particolare attenzione
ai quartieri Oasi e Paghisano
basso e principalmente in via

Bidone, via Milazzo, via Manzo-
ni, corso Cavour, corso Repub-
blica, via Togliatti, tratti delle
ex statali 10 e 35, banchine del
tratto vecchio di via Postumia,
marciapiedi di via Legnano.

Ora a questi interventi, se
ne aggiungeranno altri in tutte
le strade danneggiate da neve
e gelo e in particolare via Gali-
lei e la rotonda dietro l’ospeda-
le, largo Europa e la rotonda al-
l’incrocio con corso Romita e
via da Baxilio; e poi corso Ales-
sandria, corso Garibaldi, corso
Repubblica. «Dopo la prece-
dente nevicata siamo interve-
nuti per chiudere le buche - di-

ce l’assessore ai Lavori pubbli-
ci, Stefano Orsi Carbone - ma
questa volta, quando la neve si
scioglierà, saranno di nuovo
tutte scoperte e se ne saranno
create delle altre. Stiamo attra-
versando una fase in cui non ci
sono risorse disponibili, tutta-
via ho già concordato con il sin-
daco che uno dei primi inter-
venti a primavera sarà sulle
strade cittadine, aumentando
di circa 100 mila euro l’impe-
gno di 400 mila euro destinato
al piano strade, sacrificando
qualche altro intervento».

I risparmi da gara delle
opere di riqualificazione di via

Emilia Nord (da piazza Mar-
coni a via Pellizza) e di manu-
tenzione straordinaria di via
Emilia Sud, per le quali il Co-
mune ha stanziato 300 mila
euro, inoltre, saranno destina-
ti alla manutenzione del porfi-
do in città. «Al di là dei danni
sulle strade però - conclude
l’assessore - abbiamo dimo-
strato che il piano neve attua-
to con Atm ha funzionato be-
nissimo e l’ultima nevicata è
stato un banco di prova: sta-
mane (ieri, ndr) tutte le stra-
de e le piazze, compresa piaz-
za Milano dove si svolge il
mercato, erano pulite».

Duemila piantine di lavanda
per tutelare il paesaggio:
l’idea originale arriva da Ga-
vazzana dove la giunta gui-
data dal sindaco Claudio
Sasso ha approvato un pro-
getto di miglioramento della
qualità del paesaggio trami-
te alcune direttive per la ri-
qualificazione del patrimo-
nio rurale. Una di queste ri-
guarda proprio la lavanda.

Gli amministratori hanno
pensato a questa pianta, tipi-
ca di queste zone, per avvia-
re il recupero di aree paesag-
gisticamente degradate e
hanno cominciato da un ter-
reno di recente diventato
proprietà del Comune, fa-
cendo attenzione sia al-
l’aspetto estetico sia al ri-
schio di frane a cui sono più
sottoposte le superfici non
più coltivate.

«Per questi interventi –
dice il sindaco – abbiamo
posto particolare attenzio-
ne all’effetto cromatico poi-
ché la lavanda, già coltivata

con successo nel nostro terri-
torio tanto da richiamare nel
periodo estivo di fioritura nu-
merosi visitatori da vari pae-
si della Provincia, rappresen-
ta la specie arborea ideale,
essendo molto decorativa e
profumata».

Il piccolo arbusto sempre-
verde è anche utile contro i ri-
schi idrogeologici, come si di-
ceva: «Le radici contribuisco-
no a impedirel o scivolamento
dei terreni che hanno tenden-
za a franare». Il campo, defini-
to «sperimentale» ha una su-
perficie di circa 5000 metri
quadri. Le duemila piantine
saranno messe a dimora da
volontari, con una spesa di cir-
ca mille euro.

Conclude il sindaco Sasso:
«Il nostro obiettivo è arrivare
a dare un’immagine nuova a
una campagna che appare ab-
bandonata e incentivare, con
questo esempio, chiunque ab-
bia del terreno incolto a colti-
vare questa pianta utile e de-
corativa». [G. C.]

BOTANICA E TURISMO. NELLE AREE INCOLTE

Comune pianta lavanda
per abbellire Gavazzana

DANIELE SALERNO
TORTONA

Da Alessandria, Tortona, Ca-
stelnuovo Scrivia e Voghera
alla conquista degli Stati Uni-
ti. Sembra una favola l’avven-
tura dei Mandolin Brothers,
storica band rock & blues,
che il 21 gennaio sbarcherà
per una serie di concerti nel
Tennesse (a Memphis), per
poi proseguire in Texas (Au-
stin): il tour si concluderà il 31
gennaio con la registrazione
di un album. A Memphis suo-
neranno all’International
Blues Challenge, festival in-
ternazionale al quale parteci-
pa il meglio del blues statuni-
tense e mondiale.

Tutto s’è iniziato durante
un concerto in Emilia: sono

stati notati da Art Tipaldi, edi-
tore dell’importante rivista
americana Blues Revue e pre-
sidente della Blues Founda-
tion. Poche parole e subito so-
no stati invitati alla tourneé
americana.

A comporre i Mandolin
Brothers sono i fondatori Jim-
my Ragazzon, 52 anni, di Vo-
ghera (voce, armonica e chitar-
ra) e Paolo Canevari, tortone-
se, 51 anni (chitarre). Con loro
Bruno De Faveri, 46 anni, di di
Castelnuovo Scrivia (chitarre
e mandolino), Riccardo Macca-
bruni, il più giovane, 29 anni di
Casatisma (voce, fisarmonica e
tastiere), il pavese Joe Barre-
ca, di 43 (basso elettrico e con-
trabbasso) e Daniele Negro, di
38, di Alessandria (batteria e

percussioni).
Alle spalle una lunga carrie-

ra: l’esordio della band risale al
settembre 1979, in quella occa-
sione Ragazzon e Canevari si
esibirono in duo acustico di
country blues come supporter
della Treves Blues Band. Tre-
ves, nome storico del blues ita-
liano, suggerisce il nome al
gruppo e diventa il «padrino»
della Band.

In periodi diversi, hanno
suonato con i Mandolin: Cece
Chiesa, storico batterista di
Drupi ed i tortonesi Pino Vero-
nesi (piano), Luigi Aristi (batte-
ria), Gianluca Romagnoli (ta-
stiere), Giorgio Gatti (chitarra)
e Bruno Bovone. Con loro i vo-
gheresi Vito Porzio (tastiere) e
Marcello Perrone (chitarra).

TORTONA. SONO MUSICISTI DELL’ALESSANDRINO E DEL PAVESE

Invitata in tour negli Usa la band
che suona blues con il mandolino

PER IL MALTEMPO. AUMENTA L’IMPEGNO FINANZIARIO

A Tortona strade colabrodo
mezzo milione per sistemarle
Salgono da 400
a 500 mila euro
i fondi per il piano
di riasfaltature
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Da sin. : Treves, Jimmy Ragazzon, Riccardo Maccabruni, Daniele Negro, Paolo Canevari, Bruno De Faveri
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Comein

Provenza

aperti oggi
dalle 9 alle 20

Alessandria
- corso Borsalino

Asti
- corso Casale
- corso Torino

Biella
- via Lamarmora
Castelletto Ticino (NO)
- via Sempione 
 (località Tre Strade)

Quaregna (BI)
- via Martiri della Libertà

Rivalta (TO)
- corso Torino 
  (ang. via Gozzano)

Tortona (AL)
- corso della Repubblica

Valenza (AL)
- viale della Repubblica
  (ang. via Brescia)

Verbania
- Pallanza, viale Azari
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